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l. Premessa. 

ROMA 

Come richiesto per le vie brevi. con la presente iniOrmativa di p.g. si pongono alla valutazione 
della S.V. alcune operazioni finanziarie realizzate ùall"lstituto per le Opere di Religione (IOR). 
avvalendosi di rapporti di conto corrente accesi nd territorio italiano presso diversi intermediari 
creditizi. al ii ne di valutare la possibile sussistenza di condolle rcnalmentc rilevanti previste c punite 
dal D. Lgs. 231/07. Infatti. come precisato peraltro da diverse disposizioni emanate dalla Banca 
tf!talia a partire dal gennaio del 2010. lo IOR è stato qualilìcato quale banca residente in un paese 
extracomunitario con regime antiriciclaggio non cquiYalcnte. Pertanto. gli intenncdiari italiani nei 
rapporti con il predetto istituto non possono applicare gli obblighi scmplilicati di adeguata wrilìca. 
previsti dalrart. 25 del D.l.gs. 231/07. ma devono conformarsi agli obblighi raflclrzati di adeguata 
verifica di cui alrart. 28 del menzionato decreto. Ciò comporta che lo IOR identilichi i clienti per i 
quali eventualmente opera di volta in volta. comunicandone le generalità. c fornisca adeguate 
infom1azioni sulla natura c sullo scopo del!" operazione. 

Tale obbligo va considerato anche alla luce dclropcratività dci conti dello IOR in territorio italiano. 
caratterizzati. come comunicato nclrinformativa di p.g. trasmessa con nota n. 13674/11/1 ''/5242 di 
Sched. del 27.01.201 l. da una ··confusione globale" di fondi di diversa provenienza c natura. 
opcratività che, a partire dal 1010. si è progressivamente estinta sui conti italiani per ricollocarsi su 
conti esteri. 

Alla luce di tale qualificazione degli adempimenti antiriciclaggio. nel prosieguo della presente 
inCormativa si riporteranno casi comè la .. vicenda .. del sequestro di 23 milioni di cui al P.P. 
44005/2010 R.G.N.R. ovvero alcune operazioni linunziaric realizzate dallo IOR n l'akre di propri 
conti accesi presso Jl'morgan o Banca Popolare di Milano (individuate dall"U.I.F a seguito di 
ispezioni untiriciclaggio o segnalazioni di operazioni sospette). caratterizzate dalla omessa 
indicazione delle generalità del soggetto per il quale lo !OR ha operato c/o dalla mancata indicazione 
dello scopo c della natura dcii" operazione. 
Ciò premesso. In presente inf{_Hmativa si articola in paragraJ-j concernenti rispettivamente: 

1· i n q uadrnmcnto normali l'O dci rapporti tra gli intermecl i ari lì nanziari e l o l OR: 

il richiamo alla ·'vicenda" del sequestro eli 2J milioni di curo operato sul c/c n. 49557 
intrattenuto dallo !OR presso il Credito Artigiano di Roma. per i reati eli cui ali" art. 55 commi 
2 e 3 del D.Lgs. 231/2007: 

la recente opc·rativitù finanziaria in Italia elci In !OR: 



r esistenza di dubbi sulla vcridicitil n sull'adeguatezza dci dati ottenuti precedentemente pt:r 
l'identilìcazionc del cliente. 

l'articolo 17 prevede anche che le banche (unitamente agli Istituti di Moneta Elettronica c alle l'oste 
lla!iane) osservino gli obblighi di adeguala verilica dcl!a dientcla anche qualora agiscano du meri 
.. soggetti tramite·· del lrasrerimcnto di denaro contante o di titoli al portatore. e!Tcltuato in curo o in 
valutn cslcrna. a qualsiasi titolo c tra privati. che ubbia un importo pari o superiore a curo 15.000. 
Naturalmente. l" obbligo di adeguata veri li ca C strettamente correlato al concetto di npproccio basato 
sul rischio di cui all"art. }() del d.lsg. 231/}007: tale principio sottintende l'obbligo di nrdinarc 
l'allivitù di verilìca della clientela commisurandolo al rischio di riciclaggio. associato al tipo di 
cliente (pmlilo soggettivo). rapporto di amu-i. prodotto o transazione di cui trattasi (prolilo 
oggcltÌ\'O). 

Ed è proprio in base al rischio. più o meno elevato. di riciclaggio che gli obblighi eli adeguata vcrilìca 
possono assumere forme sempl(lìca/e o rqjìòrzate. 
In particolare. gli obblighi raffru-;.ati. disciplinati dall'art. 28 del decreto. vengono applicati: 

,. nçJ \:.àSù in cui il cliente non sia fisicamente presente: 

:,. in relazione a prestazioni professionali con persone politicamente esrmstc: 
r in caso di conti di corrispondenza con enti corrispondenti ùi Stati extracomunitari. 

In tale ultima ipotesi. gli enti creditizi sono tenuti a: 
raccogliere sulrcntc creditizio corrispondente inlì:lnllazioni suflìcicnti per comprendere 
pienamente la natura Jdlc sue attività c per determinar~;. sulla base dci pubblici rcgistrL 
elenchi. atti o documenti conoscibili da chiunque. la sua reputazione e la qualità dc:lla 
vigilanza cui è soggetto: 

valutare la qualità dci controlli in materia di contrasto al riciclaggio o al rmanziamcnto al 
terrorismo cui !"ente corrisponùente è soggetto: 

dctinirc in fomnt scritta i termini Jcll"accordo con !"ente corrispondente c rispettivi 
obblighi: 

assicurarsi che !'ente di ~redito corrispondente abbia YeriJlcato l'idcntitù Jei clienti che 
hanno un accesso diretto ai conti di p3ssnggio. che abbiu costantemente assolto di adcgunta 

vcriJ·ìca dt.:!la clientela c chc. su richiesta. pos~a fornire a!l"intcrmcdiario lìnanziario 

controparte i dati del cliente c del titolare cllettivo ottenuti a seguito dell"assolvimcnto di 
tali obblighi. 

Pertanto. alla luce delle innanzi richiamate disposizioni dettate dalla normativa nntiriciclaggio c come 
chiarito anche dalla Banca d"ltalia nelle note innanzi commentate. i •·apporti con lo IOR - in 
guanto banca operante in un ordinamento che non è incluso nelle liste dci paesi 
extracomunitari con regime antirìciclaggio "cquiv•llcnte" -vanno ricondotti all'art. 28 del D. 
Lgs. 231/2007 c, dunque, assoggettati ad obblighi rafforr.ati di adeguata verifica. 

La Banca d'ltnlia. inoltre. ha dettato una spcciJìca prassi operativa volta a gestire i rapporti in essere 
tra gli inkrmcdiari italiani. lo IOR e le operazioni realizzate in contropartita dello stesso. anche per 
conto della clientela Jcll"lstituto (quali assegni. bonilici. movimenti di contante. ccc.) secondo il 
seguente schema. riportato nella nota n. 0034089/1 O del !8.0 1.20 l O indirizzata alla Banca del 
Fucino: 

""''i rapporti L'On lo /OR vanno regolati su conii correnti di corrispondenza analogamenle u 

quw11o viene .fii/lo per a/ire hanche e.1"1r!re: 

nella gestione dei rupporli cnn lo !OR derono troFan' applica=ione gli ohh/ighi N{//hrzali di 

adeguala ,·erifìca de!ht c/ie111ela di cui o/l'art. 28 dlgs. n. 23/;]IJIJ7: 

con r{fi.:rimenlo ai servi:i .\Tolti a jùFore della clien/e/a dello !OR. \'(/ aCtjlllStlo /"impegno 

.fhrmale de/1'/stirwo vaticano a ident{/ìc.·are i propri clienti e ad assolvere agli ohhlighi di 

adeguala l'erijìca in wwlugia" quwi!o pre1·is!o dal d lgs. 11. 231!07. Lo /OR del'e al!resì 

impegnarsi u comunicare, su richies/a di codesto iJuermediario o delle competenti Autorità. i 
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le richieste inoltrate allo !OR da alcuni istituti di credito per l"assolvimento degli obblighi di 
adeguata verifica della clientela. 

2. Inquadramento uonnativo dci rapporti tra gli intcr·mcdiari italiani c l'Istituto Opere di 
Religione (IOR): obblighi raffon:ati di adeguata verifica della clientela ex art. 28 D. Lgs. 
23112007 c cil-colari upplicativc della Banca D'Italia (note nr 0034089/10 dcl18.01.2010 cnr 
0685297/1 O del l 0.09.201 O). 

Al fine di poter meglio inquadrare le disposizioni normativc che regolano i rapporti tra gJi 
intermediari italiani c l"Istituto Opere di Religione (!OR). occorre innanzi tutto premettere che la Cittil 
del Vaticano non è inclusa nella lista dci Paesi extra comunitari con regime antiriciclaggio 
'"equivalente'". individuati con D .tv!. 12 agosto :2008 emanalo ai sensi dell'art. 25. comma 2. del cl.lgs. 
n. 231/07. 
Tale assunto determina quale diretta conseguenza che nei rapporti con lo !OR non possono lrfl\"nrc 
applicazione gli obblighi semplificati di adeguata vcrilìca previsti dal citato arL. 25 del decreto n. 231. 
~lttt.!:1t!. n.d ~:sempio. qualora il cliente sia un intermediario finanziario comunitario soggetto alla 
direttiva 2005/60/CE oppure qualora sia un intermediario linanzinrio di uno Stato extracomunitario 
che impone il rispetto degli obblighi equivalenti a quelli pre\·isti dalla Direttiva c prevede il controllo 
del rispetto di tali obblighi. 
Rispetto al prcvigcntc sistema. inl1ttti. risulta modi licata. ai lini antiriciclaggio. la posizione 
dell"Istituto vaticano che. in passato. in quanto dotato del codice di corrispondente estero attribuito 
dall'ex Urticio Italiano dci Cambi. bencliciava delle eccezioni agli obblighi di identilicazione. 
registrazione c conservazione previsti dal provvedimento UIC del 24 febbraio 2006. 

Sul tema della disciplina relativa ai rapporti intrattenuti dagli intermediari nazionali con lo !OR è 
intervenuta. con due speci!iche note (nr 0034089i1 O del l X.OI.201 O cnr 0685297/1 O del l 0.09.201 0). 
la Banca d'Italia che ha chiarito i tcnnini entw i quali va inquadrata l'attivitil con l'Istituto (eli·. 
2!!~g!!!~~ 1 ). 
Stante. diltttti. la qualilicazione dello !OR come banca residente in un paese extra comunitario con 
regime antirìciclaggio non ·\~quivalcnh:··. i rapporti con l'Istituto vaticano vanno 
conseguentemente rieondotti all'art. 28 del n. Lgs. 23112007, concernente gli obblighi rafforzati 
di adeguata ver-ifica. 
L.' adeguata verifica della clientela. difatti. rappresenta una delle novità più signilicative introdotk dal 
decreto antiriciclaggio. prevedendo c richiedendo in capo ai soggetti dcstinat,ui della normativa 
antiriciclaggio un esame approfondito c continuato nel tempo del profilo del cliente. 
L· obbligo di adeguata verifica della c l icntcla. i n!'atti. sussiste nelle atti vi tà d i: 

r identificazione del cliente e vcrilìca dcll'identitù sulla base di documenti. dati o infi:mnazioni 

ottenuti da una l'onte ai'lidabile e indipendente: 
r idcntilicazionc dell'eventuale ""titolare e!Tcttivo .. e verifica dcll'identitù: 
r repcnmento di inli:mnazioni sul! n scopo c sulla natura prevista del rapporto continuativo: 
,.. monitoraggio costante nel corso del rapporto continuativo. attraverso le analisi delle 

transazioni concluse durante tutta In durata di tale nlJiporto. in modo tale da \'crilìcarc che tali 
transazioni siano compatibili con le conoscenze che l'ente o la persona tenuta 
all'identificazione hanno del proprio cliente. delle sue attività commerciali. c del suo prolilo 
ùi rischio. ponendo maggiore attenzione all'origine dci fondi e tenendo aggiornati 

documenti. i dati c le informazioni detenute 

c riguarda tutte le ipotesi di: 
, instaurazionc di un rapporto continuativo: 
,. esecuzione di operazioni occasionali che comportino la trasmissione n movimcntazionc di 

mezzi di pagamento di importo pari o superiore a curo 15.000: 

,.. presenza di sospclto di riciclaggin o Ji finanziamento del terrorismo~ a prescindere da 

qualsiasi soglia. limite o termine fissato: 



e/ari e le h?/Ùrma::ioni sol/a propria c:/ientelu. ai sensi del/ 'art. 28 del ripetuto decreto. Inoltre. 

aljìne di consentire l 'assolvimento degli ohhlif..{hi di segnalccione delle opera::ioni sospette. 

lo !OR deFI.! j(wnire un .flusso h?fhrmutil'r.l periodico che cunsema di associare la 

mm•hnentu::ione di assl!gni. e.t/i!lluata per il tramite delle hwu.:he del gnfJJjHJ. alla clientela 
dello !OR: 

el'entzwli carnet cii a.vsl.!gni fòrniti do codesta lu.mca per essere wi/i:::ati da c!iemela dello 

!OR a valere sui conti in essere presso quest'ultimo derono indicare chiaramenre 1'/stitllln 

vaticano come banca lruttaria; cit) al.fh1e di rene/ere esplicito che la ''Fucino" imerriene 

solo come lramile per la pres<.'nla::.ione degli assegni; 

nel/ 'esecir::ione delle opera:::ioni di hontfìco per como dello !OR derono essere rispe11we le 

di.1posi::ioni del Regolamenlo CE 11. l "iii/il}() e det/·arl. 6/ del d.!gs. 11. 131/07: 

qualora siano ejj'el!uuti mol'imenli di denaro co111w1te da e per la Ci/là del Valicano. codesto 

hanca deve rer{tìcare che gli ohblighi di clichìarazione di !raspor!o al st!gui!O di denaro 
t:omwue siano stati asso/li da pane dei vettori incaricati: 

nel caso (/i operazioni di versamento e J1rt!levamen!O eseguite dallo /OR per conio della 

propria clientela. vanno indh•idua!e modalità che consentano. al .fine di poter assoh·ere 

al! 'ohh/ igo di segnalazione del le opera::.ioni sospelle. di munitorare i jlussi dei singoli dient i 
e di cunoscerne, ove del caso, l 'identiTà: 

la rego!amen/a:inne interna c degli asse/li organi':;:aliri di codesta hanca deFono essere 

idonei ad assicurare. anche mn riguardo ai rapporli con lo !OR. il coslanle e punluale 

rispe!!o delle prf!l'isioni in materia tmliricidar;.f!.io"" ··. 

Tuttavia. le dif"lìcoltù emerse nelrnpplicnzione. relativamente ai rapporti con lo JOR. delrarl. 28 nei 
termini sopra richiamati. hanno determinato un ulteriore intc!Yento della Banca d·Jtalia in merito (eli·. 
;;ota "· 685:297110 del 10.09.2010. citato allegato l); l'Autoritù di vigilanza. dilàtti. nell"aflermare. 
tra l" altro. che "lo !OR risulta srolgere, con organi=::a~ione di implTsa. clltività tiph:amente lwncarit· 
secondo /a nozione CO/JIIIIlifuria ripor/a/a c/ul/'ur/. / de/ /J.f.gs. J85:)99J (rUB/". ha dispoStO che 
.. qualora non si \·er[lìchino i presltflfmsli per il posilh'o risc:omro di Cjtranlu preris!o nella richiama/a 
pre,·isionc normalit•a e, in;wrlicolure, ove lo fON non si cm~jiJrmi ui ci/ali slwulard nol'llW!iri lJWili 
hanca e.-rlra comuni/aria, imermediari italiani dovranno considercwe, ai.fìni antiricic/uggio, l'fsJi!Wo 
valicano come soggel!o riemrante nell'amhitn della clien!ela ordinaria. calihrwulo npJUJI'!Imwnente 
t·inlensiliÌ delle veri/h·/n, da sro/gere". 
Ovc poi non siano assicurate le condizionj base di rispetto della normativa antiriciclaggio. e in 
particolare quella della trasparenza dell"identitù dci soggetti per conto dci quali lo JOR agisce. le 
banche italiane dovranno 1:1re riferimento a quanto previsto dagli art t. 23 c 41 del D. Lgs. 231/07 in 
materia di obblighi di astensione e di segnalazione di operazioni sospclle. 

Alla luce della normativa innanzi esaminata. dunque. è lìttto obbligo per !"Istituto delle Opere di 
Religione di uniformarsi ai criteri di trasparenza e tracciahilitù delle operazioni compiute con le 
Banche italiane, consentendo l'identificazione dci clienti per i quali eventualmente di volta in 
\'olta operi (comunicandone le generalità) c fornendo adeguate informazioni su natura c scopi 
delle operazioni stesse. 
La violazione di tali obblighi è penalmente sanzionata ai sensi dell'art. 55, D. Lgs. 231/2007, il 
quale. ai commi 2 e 3. espressamente prc\'cdc che: 
"2. ,)'alvo che iljèlflu costituisca più grave reato. l'esecutore del! 'opera:: ione che omelie di indicare le 
generalità del sogge/lo per conio del quale et'el1fltcdmen!e esegue l'operazione o le indica .fl.dse è 
punilo con la reclusione da sei mesi a 1111 i/11110 e con/a mul!a da 51!0 a 5.000 euro. 
3. Salvo che il fallo cosliluisca più grave rea/o, l 'esecu/ore dell'operazione che non fòrnisce 
inf'ornw::ioni sul/v scopo e sulla natura prerista dal rappor!u conlinualivo o dalla presw::ione 
p;.(?fèssimwle o le jhrnisce false è punito con /'arreslo da sei mesi a tre anni e con l 'wmm:nda da 
5. (}(}()a 50.(){}(} e uni". 



Al Iìnc di adeguare lo Stato della Cittù del Vaticano alla normatiw internazionale in materia di 
antiricic!aggio. con la Legge c·oncerm:nte la prc:\'en:inne ed il contrasfo del riciclaggio dei ptol'enti 
di a!lività criminose e de/jinon:iumento del /errorismo emanata i! 30 dicembre 2010 ed entrata in 
vigore il 1° Aprile 201 l. lo Stato Pontificio ha dato esecuzione alla Convenzione Monetaria tra lo 
Stato della Città del Vaticano c rUnionc europea del l 7 dicembre 2009 (201 O/C 28/05). 
raggruppando in un unico corpo normativo le disposizioni riguardanti la lì·ode c la contra!Tazionc di 
banconote in curo. rutilizzo dell"curo come moneta ufficiale c la circolazione di un ammontare 
determinato di banconote e monete con ennio del Vaticano e. soprattutto. le regole fOndamentali in 
tema di riciclaggio c finanziamento al terrorismo. 
Per quanto concerne la normativa antiricic!aggio, a diJTcrenza di altri ordinamenti. un·unica legge 
contiene sia le norme di carattere penale. rivolte a punire la fc.Htispccic del riciclaggio c dci reati 
presupposti. sia quelle attinenti alle misure di prevenzione. ai wntrolli c alla collaborazione tra 
autoritù. 
Le misure Ui prevenzione. dunque. essendo inserite in un provvcdimcl11o normatìvo che contiene 
disposizioni di vario genere. sono disciplinate attra\'crso un'iniziale indi\·iduazionc {art. ~) dci 
soggetli 1cnuti n! rispetto degli obblighi c la succcssh·a descrizione (articoli da 26 a 32) degli obblighi 
stessi. 

Per quanto attiene. più specificamente. agli obblighi di adeguata vcrilìca. questi sono mutuati dalle 
disposizioni della Direttiva europea. che a loro volta riJlettono i principi c gli slanclard 
universalmente concordati a livello internazionale in sede Gi\FJ. ivi compreso il principio 
dclrappmccio basato sul rischio. le ronnc semplificate di verifica c le eventuali esenzioni. nonché gli 
obblighi rafforzati nei cnsi di identificazione a distanza. conti di corrispondenza e rapporti instaurati 
con persone politicamente esposte. 
A queste misure si accompagna l"obbligo di registrazione dci rapporti c delle operazioni. nonché il 
susseguente ohhligo di conservazione per la durata di 5 anni. 

l'' wrn novità della normativa è però costituita dalrintroduz.ionc. nel quadro delle istituzioni del 
Vaticano c della Santa Sede. dclr Aulorilù di lnrormazionc Finanziaria (Al F). un organismo specifico 
che. mutuato anch·csso dal prototipo dcllafinancial inre/!igence unii prevista dalle Raccomandazioni 
del GAFI c dalla Direttiva europea. viene chiamalo a ''igilare sulle operazioni di lullc le istituzioni 
Jinanziaric. compreso lo JOR. 
Secondo l" impianto originario della normativa amiriciclaggio vaticana. tale Autoritù era dotala di un 
ampio potere ispcttivo nei confronti di tutti i soggetti che svolgono attivitù a rischio di essere 
utilizzate a scopo di riciclaggio n di linanziamcnlo al terrorismo. oltre aJJa possihilitù di accedere alle 
inrormazioni amministrative. di polizia c giudiziarie utili aWcscreizio dei compiti assegnati dalla 
legge. 
A differenza degli altri istituti. \"organismo di controllo vaticano assomma in sé. oltre aJ ruolo tipico 
di F/U. quello eli nutorilil di vigilanza. essendogli attribuito anche il compito di sovruintcnclcrc al 
rispetto de.uli obhlighi stabiliti dalla legge nei conJ-i·omi dci soggetti individuati. anche attraverso 
l'emanazione di istruzioni c provvedimenti di c..:arattcre particolare. ivi compresi atti autorizzativi. la 
valutazione dcll"cffìcada dei sistemi w.lottati. la prcdisposizionc di idonei programmi di fonnazinnc. 
!"elaborazione di statistiche. l"eiTcttuazionc eli studi e la dirfusione di modelli e schemi 
rappresentativi di comportamenti anomali. 

Nonostante la Città del Vaticano si sia dotato di una specifìc..:a nonnativa in tema Ji prevenzione c 
contmsto delle attività illegali in campo Jinanziario. particolarmente mirata al contrasto dd 
riciclaggio. con nota nr. 0348523111 del 20.04.201 l (cfr. allegato 2) la Banco ct·Jtalia ha tenuto a 
precisare che .. , 'emanazione di ro/e normaril·a. di per sé, non modifica il regime applicahile allo IO!< 
in quanto banca inscdiala in 11110 si alo extracomunitario o rl.:'gime W71iricic!aggio non equivaleme··. 

A ciò si aggiunga che nel gennaio 20 l 2. con decreto del Prcsidcmc del Governatorato dello Stato di 
Cillà del Vaticano. Cardinale Giuseppe Bcncllo. sono state aprorlalc modilìchc c intcgrazioni alla 
Legge concernente la prevenzione cd il contruslo tkl riciclaggio dci proventi di attivitù criminose c 
del finanziamento al terrorismo. 
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!.c innovazioni di maggior rilievo hanno riguardato. soprattutto. i compiti e le funzione delle diverse 
Autorità competenti: con ~"introduzione del Capo l bis. la Segreteria di Stato viene designala quale 
organo "competente per la clejìni::.ione delle politiche in materia di prel'en::.ione e contra.\"/o del 
riciclaggio e del .fìnun::.iamento a/terrorismo" c alla Pontificia Commissione per lo Stato ùella Citlù 
del Vaticano è stato attribuito il compilo di provvedere all"""ado~ionc di rcgolwneJI/i generali di 
attuc.rzione del!u presente legge··. 

L"i\utoritù di lnlèll·mazionc linanziaria. come disciplinala dall"art. 2 scpties della richiamata 
normativa, ~.;ontinua a svolgere le funzioni di vigilanza e verifica. andlC mediante ispezioni. 
dcll"adcgualezztl e dcll"erlicacia delle politiche e delle misure adottale ai lini della prevenzione c del 
contrasto del riciclaggio e Jinanziamcnto al terrorismo: tuttavia ·"le ispe::.ioni sono disciplinate con 
regolnmenw della !'ont(lìcia Commissione per lo Sluto della Cil!ù del Vuth:onr/· mentre la 
competenza della medesima Autoritil a stipulare protocolli d"lntesa cnn analoghe /\utoritù di altri 
Stati al lìnc dello scambio di informazioni relative a transazioni sospette di ricicluggio o di 
finanziamento d_el,tcrrorismo viene subordinata al ··11ullu osta della Segre!eria di ,\,'fa/o'·. 

3. Il sequestro p1·cventivo ex art. 321 c.p.p. della somma di € 23.000.000 operato sul c/c n. 
49557 intrattenuto dallo IOR presso il Credito Artigiano di Roma, per i reati di cui all'art. 
55 commi 2 e 3 del D.Lgs. 231/2007. 

La vicenda in argomento ha per oggetto il sequestro di 2J milioni di curo operato da questa p.g. in 
data 20 s~tlcmbrc 20 l O. in es~cuzionc del decreto eli s~qu~slro preventivo ex m·t. 321 c.p.p .. emesso 
in data 20.09.2010 dalla dott.ssa Maria Teresa C'ovatta. G.LP. del Tribunale di Roma. avente nr. 
19207/20 l O R. GIP nc!l"ambito del !'.P. 44005/1 O RGNR. 

Tale provvedimento ha disposto il sequestro preventivo della somma di 23 milioni di curo sul e/e n. 
c/c 49557 intrattenuto dallo !OR presso il Credito Artigiano di Roma. pc1· i reati di cui all"art. 55 
commi 2 c 3 del D.Lgs. 23 !12007. contestati a Ettore Gotti Tedeschi cd n Paolo Cipriani. 
fi~petti•.-amcflk Presicknte pro-tcmpore e direttore generale dello 10R. in relazione a due distinte 
opcmzioni di trasferimento. disposte dallo !OR con lc1x del 06.09.201 O. Jn detto cont() di E ~.000.000 
verso Banca del Fucino Roma c di e 20.000.000 \"Crso .II'Morgan Frankfurl. 

In relazione alla sussistenza eli tali ipotesi di reato. appare opportuno richiamare alcuni punti 
dcll"ordinan/.a del Tribunale del Ricsame di Roma del 13.10.20 l O (cfr. allegato 3) che. nel 
confermare il suddetto decreto. ha sostenuto che: 

"'lo !OR dnc crmsiderarsi a tuili gli ej/ètti una !!anca es/era ex/racomwtililria, appar!encl7/c 
ad ordinamento non incluso nella lista dei paesi extracomunitari con 'regime antiriciclaggio 
C<flliw!en/c ·agli standard vigcll!i negli Si ali del/ 'Unione Europea (/a cd !l'h ile lisi)··: 
"perwnto gli inlermediuri italiani nei rapporti con tale J.r.;titlllo non pos.,·mw applicare gli 
'ohhlighi scmp/ifìcali di adcgua/U l'eri(ìm · pre1·is1i dalla 170mwlira ci/ala (ari. 25 
n !.v.23//'07_i_ ma devono cm!fhrmarsi. 11er ogni singola operazione. agli 'obblighi rafforzati 
di adeguala verifica' cN cui all'uri. 2/'l' /.ci!.": 
"cià crnnporta per lo /OR la J1f!cessità di untfiJrmarsi ai criteri di /rCI.\]Jarenza e 'tron:iahi/itò' 
delle operazioni compiwe con le Banche iwliane, ÙJJf10Sli dalla suddef/a normarivu. anche con 
sao~ioni penali, per impedire la cirw!a:iooe di Wflila!i i!!ecili: consentendo l'ideutijìcazione 
dei clienti per i quali e~·entual!neute di volta in volta operi (comuuicaudone le generalità) e 
fornendo adeguate Ù{{oruwzioui su natura e scopi delle operazioni stesse". 

Prosegue !"ordinanza spccilìcando che. quanto appena J~tto. "non è arvenuto in relazione alle due 
.lyJecijìc!le operazioni di.IJmsle dallo !OR sul con/O mrrcnlc 11. --19557 del CREDITO ART/Ci/ANO i/6 
setremhre scorso ... ". infl1tti "Pur richiesto clall'interloculore bancario. l'l.~tituto Vaticano non Ila 
colnuuicato per citi {per sé o per eJ•entua/i terzi, di cui COIJIIIIIicare le generalità) intendes!·ie 
eseguire le due operazioni, né natura e scopo delle ."ill!.\".'•it: ". 

Ciò posto. ·"E' dunque doctnneuta!Jnente dinwstrata - ad integrare cont..Tetamcnle il.fim111s dei reali 
conte.,·tali nel senso indicato dalla ci/ala giurispruclen:a ~ la violazione degli obhl!):lti penabneute 
.mnziouati dalle norme di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 55 D. L l< 231/'()7". 
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Inoltre. è bene specificare che le motivazioni alla base elci decreto di revoca del sequestro preventivo 
(cfr. allegato 4). emesso dai l'l'.MM. procedenti in data 1.06.201 l. sono da individuare 
nell'emanazione il 30.12.2010 da parte dello Stato della Cittù del Vaticano della "Legge concerne111e 
la preFen~ione ed il conlrasto del riciclaggio dei proventi di allività criminose e del.fìnunziwnento 
del lerrorismo ", entrata poi in vigore il O l .04.20 Il. che. come si legge nel provvedimento in 
argomento. "consente oggi di ritenere che ne/lo Swto Straniero sia sta/O instourato ... Wl regime 
giuridico improntato a criteri e regole tali cla scongiurare il ripetersi inJiauro dei comportamenti ciei 
dirige mi dello /OR omi.\·sh·i cd oslaliri al! 'adempimento degli ohhhghi di adeguata vcr(!ìco 
rqj/iJrZ<lla di cui ali 'ari. 28 dd D. Lg.1. N. 231 del 1111!' che jitrono /e1111li i11 ocmsione 
del/ 'operazio11e di /rasfèrimen/o dijimdi del 6.9.2010 ... Tuttavia. è altrettanto opportuno evidenziare 
che il decreto di revoca del sequestro richiama la nota della Banca di Italia del 20.04.20 l l indirinata 
al sistema bancario italiano in cui si ribadisce che !"emanazione della sopru citata normativa vaticatw 
"non nwdijìca il regime app/icubile n/lo !OR, quale banca Ù1!·;etfiata in uuo stato extracoJnuuitario 
a regitne antiriciclaggio non equivalente''. 

4. La recente operatività finanziaria in Italia dell'Istituto Opere di Religione (I OR). 

Nelle inJ(mnativc di p.g. trasmesse con note n. 13674/1!11'/5242 di Sched. del 27.01.201 l. n. 
!69371/IJ/JA/5242 di Sched. del IO. l 1.2011 c n. 8659/li/JA/5242 di Sched. del 19.01.2012 è stata 
riassunta l'operalività dello l OR in Italia. concentrala. nel corso degli anni dal 2009 al 2012. presso 
le banche Unicrcdit. Banca Nazionale del Lavoro. Banca Popolare di Milano. Banca Popolare di 
Sondrio. Intesa Sanpaolo. Dcutschc Bank S.p.A .. Credito /\rtigiano. Banco Desio c Banca del 
Fucino. 

La disamina è stata estesa anche al rapporto di como n. l 365, movimentato presso JPMorgan Chasc 
Bank - Milano dal Jcbbraio 2010 lino alla chiusura del 30 marzo 2012. caratterizzalo 
dnlrazzcramcnto giornaliero del ~aldo in contropartita con il conlo accentrato di tesoreria intrattenuto 
daJI'lstituto per le Opere di Religione presso la consociata tedesca della stessa JI'Morgan. 

Come comunicato. l'Istituto per le Opere di Religione. m·valendosi degli strumenti bancari messi a 
disposizione dai predetti istituti nazionali. nel corso del tempo ha emesso c incassato assegni. 
disposto c ricevuto honilìt:i. versato c prelevato denaro contan1c. acquistalo e nmduto strumenti 
finanziari. anche per conto della _propria clientela. alimentando in passato un notevole flusso 
Jìnanziario oggi ridott-o alla sola l'ichicstn dì cmitisionc Ji usscgni circolari alla Banca del Fucino. a 
l'alcrc di pronistc tmslerilc dalla Dcutsche Bank AG- Germania. 

lnlhtti. è bene rappresentare come lo !OR. nel corso degli anni dal 2010 al 2012. abbia 
progressivamente concentralo all'estero la propria opcrativitù. trasferendo presso la Dcutschc 13ank 
ACi - Germania le somme depositate presso le banche italiane. La circostanza coincide 
tcmporalmenle con le considerazioni della Banca d'Italia del 18.01.2010 circa "fa flii.I'ÒIIne 

de/l 'istitlffo \'uticano" modificata "ai.fìni anliricic!aggio .. perché "nel prcvigel7/e sistema. in qua m o 
dOla/o dei c11dice di corrisponde me e.\'! ero allrihuito dal/ 'ex (![/ici o fwliww dei ('amhi. hene/ìch/\'<1 
delle eccezioni agli obblighi di ident{fìca::ione, registra:zione e ctmserl'tc:ione pre\'isti dal 
prov1·edimm1o U/C del 24 fehhruio 21)06." ;\ tal proposito "occorre comiderare che la Cillà del 
Vaticano non è inclusa nella lista dei paesi extNtcomlmitari con regime antiriciclaggio equivalente, 
individuali co11 D.1H 11 agos/o 201!8 emimalo ai sensi dell'ari. 25. comma 2. del d.lgs. 23/107. 'f{tfe 
circostan::a determina che nei rapporli con lo !OR non possano essere applicati gli obhlighi 
semp/ijìcali di adeg11a1a l'erifìca JHel'isti dal ci/alo ari. 25 del decrelo 11. 231" (eli·. citato allegalo l). 

Inoltre. con ogni probabilità anche per J'ciTclto mcdiatico della vicenda relativa al sequestro di f 
23.000.000 presso il Credito ;\rtigiano. disposto dalla Procura della Rcpuhblica di Roma in data 
29.10.201 O. giacciono. prive di movimcntazionc. somme sui conti intestati allo !OR presso le 
banche Intesa Sanpaolo. Credito Arligiano c Banco Desio. Si precisa che nel periodo successivo al l o 

giugno 20 l O sul rapporto di conto coJTente incardinato presso la Dcutschc Bank S.p.A. sono 
transitati csclusinuncnlc incassi dci POS installati nello Stato della Città del Vaticano. 
sistematicamente prelevati dallo IOR attwvcrsn operazioni di giroconto verso Banca elci Fucino c 
Dcutschc Jlank AG -·Germania. Successivamente (crr. nola ilei 10.01.2013. cfr. allegato S).la Banca 



d'Italia ha deciso di sospendere il scn·tztu li1rnito dalla Deutsche !3unk Italia nonché di respingere la 
richiesta di ··sanatoria·· mancando la necessaria autorizzazione per !"installazione dci POS presso il 
Vaticano. Il provvedimento ha comportalo l'interruzione dci rapporti dello IOR con la Dcutschc 
Bank S.p.A .. dove gincciono. anche in questo caso. sommL.' inutilizzatc. 

Tutto quanto sopra considerato. si evidenzia che l'opcrativitù dello IOR in Italia è attualmente 
limitata alla richiesta di emissione di nsscgni circolari alla Banca del Fucino prcvio "Accordo per fu 
jilmitura degli assegni circolari dc/23. 11.2010" (c lì·. allegato 6). rinnovato in data 23. l 2.2012. sulla 
base dell' "AccordotJer lo svolgimcmo dei sen·i::i in!erhuncari" del 23.12.201 O (cfr. allegato 7): 
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Come emerge. int;mi. dai dati estrani dal tracciato AU.L dci principali rapporti di conto corrcnlc 
italiani in curo. tralasciando quelli di minore rilcvanza c in valutu estera caratterizzati da un 11us:m Ji 
movimcntazioni poco signilicative. per numero c per importo. nì lini della presente analisi. lo !OR ha 
chiuso i seguenti rapporti di conto corrente. prcvio trasferimento all\:stcru dei relativi rnndi: 
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Infine. sempre dai dati estratti dal tracciato A.U.l. dci principali rappmti di conto corrente italiani 
dello IOR. emerge che presso le scgucn1i bnnchc italiane gincciono somme non più movimentate: 
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1 Si r:vidcn7.ia che il tracciato A.U.I. JPmorgan riporta unicamente le op!.!razioni pari o superiori a E' 15.000.00. Di 
conseguenza J'eiTetto della .nn:cpingjùciliry. pa cui a lì ne giornata il conto corn:ntc in argomento riporta un saldo pari 
a zero. cmcn.!c con evidenza soltanto dal/' esame dcWestnuw conta. 

2 fl dato intcgr; le risultanze ispcttive UIF. 
3 [l c/c 4280078 è intcn:ssato ormai quasi esclusivamente da opcrnzioni in enrrata rappresentate- da bonifìci di esiguo 
importo (n. 6, ad esempio, in tutto il mese di agosto 2012. per complessivi e J 8. l 80.39). provenienti Ùi.l istilll?:ioni 

religiose, attraverso banche italiane. 
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S. L'ispezione dcll'llnitll di lnfor·mazione Fimmziaria presso la JP MORGAN CHASE BANK 
NA: le richieste inoltrate allo IOR per l'assolvimento degli obblighi di adeguata verifica 
della clientela. 

---·---
_, Come ùctro. in d ma 10.01.2013 la sospensione da parte di !3anl'a crlwlia del!'autoria.azionc necessaria l t a comportnw 
l'interruzione dei rnppcni dello !OR con la DcutsL'hc Bank S.p.A., dove gincciono ancnru somme l n utilizzate. 
5 Dal O l .10.20 l l sul como corrente 49557 prcs:>u il Credito Atiig.imw sono state conl<thilizzntc unicnmcntc le operazioni 
di liquidazione degli interessi alle date del 31.12.2011. 3 l .03.2012 c JO.Otl.2012. 
~o La giacenza presso il Banco Desio viene incrementata dall'anno 2010 esclusivamente dall'accredito delle competenze 
(intcn:ssi uuivi). 



AI fine di verificare la corretta osservanza della normativa antiriciclaggio in relazione alla gestione di 
un conto corrente di corrispondenza intestato all'Istituto per le Opere di Religione (!OR) cd acceso 
presso la .lP Morgan Chasc Bank NA. lìliale di Milano. il predetto istituto di credito è stato sottoposto 
ad accertamenti ispettivi da parte ùcll'Ulr: nel novembre 2011. 

Come è dato leggere nel rapporto ispcttivo reda!lo ùall'lJnitù di Informazione finanziaria nel marzo 
del 2012 c trasmesso a Codesta A.G. in data 13.03.2012. il rapporto di conto corrente con lo IOR è 
stato acceso nel gennaio 2009 (c!Tettivamcnte movimentato a partire dal febbraio 201 0): in tale 
occasione. !"Istituto è stato classilicato come banca centrale a basso livello di rischio riciclaggio. Solo 
nel gennaio ~01 O la .lP iv1organ 0 pervenuta ad una diversa classilicazionc dt::IJ"Istituto vaticuno. 
mutata da banca centrale (a basso rischio) a intermediario creditizio di emanazione gn\'cJ·nativa 
(ad alto rischio). 

Anche a seguito delle prescrizioni dettate della rlanca d. italia in relazione ai rapporti con lo !OR. 
come ampiamente esaminate nel paragrafo 2. in data 31 agosto 20 l O è stato sottoscritto un apposito 
··an:ordo rli collahora:done per lo scamhio delle i;?f'àrma:::ioni prescritte dalla normaliWJ italiana in 
1110/eria di an/iricic/aggio e di COI7fi'OS/O afjìnan~iamen/o de/ /errorismr/' ll'tl rintcrmcdiariu Ìta1Ìal10 

c l" Istituto vaticano. in base al quale quest'ultimo si impegnava a soddisrare gli obblighi prescritti 
dalla normativa italiana antiricicluggio: in particolare. si impegnava "'a comunicare a fronte di ogni 
ragionet•ole richiesta a JP A1organ ... onrissis ... i dati (}tleuuti a seguito de/l'usso!vintento degli 
ohbl~!flzi di adeguata verifica ai sensi dell'art. 28, coJJuna 4, /ett. c) del Decreto'". 

In seguito al pron·edimento di sequestro di f 23.000.000 (dci quali f 20.000.000 erano da traslèrirc 
alla JP Morgan di francoforte) effettuato presso il Credito Artigiano nel settembre del 201 O. la .Il' 
lV!organ si è attivala per approl(mdirc la natura delle moYimentazioni effettuate sul conto intestato 
allo !OR e. in proposito. ha richiesto ·- per diverse transazioni - chiarimenti in materia di adcguuta 
verifica con partjcolarc rilèrimclllo alla quali-ficazione dci soggetti. scopo dell"operazionc c origine 
dt~i fnnrli 

L'ispezione svolta dairU!F è stata vnlw ad esaminare alcune movimcntazioni che hanno interessato 
il rapporto di conto intrattenuto dallo !OR presso .Il' l'vlorgan. incentrando la selezione su ljudk 
operazioni di conto che presentavano un maggiore rischio potenziale ùi riciclaggio sulla base tanto 
del profilo oggettivo quanto soggetti\'O dci soggetti coinvolti. 
In particolare. sono stati analizznti i movimenti che vedevano coinvolte persone fisiche in qualità di 
beneJìciari di honilici o anche di ordinanti degli stessi (titolari ei'Jèttivi). tenuto conto che solo a 
~lecorrcrc dal l giugno ~010- data di entrata in vigore del Provvedimento di Banca d. Italia recanti.! 
disposizioni attuative per la tenuta dell'Alli -nel campo .. titolare ellèttivo .. dell' AUI gli istituti di 
credito erano tenuti a registrare il nominativo per conto del quale lo !OR effettuava il pagamento 
sulla base delle inlormazioni fornite al riguardo ùalrlstituto medesimo. 

Sul punto. I'Ulf aveva espressamente rilevato che: 
.. per via delle 11011 sempre precise imlica:hmi dello /OR. risul!awr prassi consoli dm a <file/la di 

inserire nel campo "tiro/are e.{Jèf!il·o" ind(f/'L'rentemenle l'ente religioso f7er conto del quale 

t·iene .\Tolta la nwl'Ùllentazione oppure il nominativo della per.,·ona_fìsica delegala ad operare 

sul conto del medesimo enle; 

spesso le persone jìsiche hen(/Ìciarie dei honlfìci sono prela t i che im:a.vsano i soldi sui propri 

conti correnti personali anziché sul conto del/ 'r.: n/e religioso che rappresentano (m/ es. il 

l'escm·o per conio della diocest): 
le registncioni in AUI presentano talzme inesalle::.:::e relafil'tmtente al campo "tUo/are 

e.fTettivd·. 

chiarimenti richiesti dall'UIF all'Istituto ispezionato hanno ri~;uardato tanto operazmm 1n avere 
quanto quelle in dare. 
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